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IL TERREMOTO IH CALIFORNIA La più moderna città antisismica del mondo non ha retto. Bush dichiara lo stato di calamità 
Gli scienziati avvertono: non è finita, verrà una catastrofe ancora più grande 

San Francisco nell'inferno 
Centinaia di morti e ora si aspetta un'altra scossa 
Quasi trecento morti, oltre 656 feriti, 150:000 edifici 
danneggiati, una quarantina crollati, milioni di perso­
ne senza gas, senza lucè, con le linee telefoniche 
saltate: è il primo approssimativo bilancio del terre­
moto che ha messo a soqquadro San Francisco. Ma 
ci vorranno ore, forse giorni per avere una cifra esat­
ta delle vittime. E ora c'è la gran paura per la secon­
da scossa. Bush ha dichiarato lo stato di calamità. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUND OINZBERO 
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• i NEW YORK. Una frustata 
micidiale lunga quindici se­
cóndi, trenta scosse di -asse­
stamento. La metropoli ameri­
cano <,(òe è uscita sconvolta: 
migliaia di edifici danneggiati, 
centinaia di case senza luce, 
gas, telefono. Incendi, crolli. 
Almeno 253 persone sono 
morte nel più grave dei cedì-

-merill. quello sulla «Nimtfz 
Freaway», la sopraelevata sul­
la statale 880, dove il livello 
superiore si e accartocciato su 
quello inferiore, schiacciando 
centinaia di macchine, I morti 
accertati sono già quasi tre­
cento, 650 i feriti Ma a mano 
a mano che giungono notizie 
dai sette distretti della città 
maggiormente colpiti la lista 

aumenta.Milioni di americani 
hanno seguito il terremoto in 
diretta; a San Francisco pron­
te ad andare in onda c'erano 
numerose squadre di cronisti 
e camerameri per trasmettere 
una finale di baseball. La 
scossa è iniziata quattro minu­
ti prima della partita e, da 
quel momento, la trasmissio­
ne è diventata un eccezionale 
scoop televisivo. 

Ora, con la seconda scossa, 
si temono anche saccheggi e 
sommosse. La Guardia nazio­
nale pattuglia le strade. (I pre­
sidente ha dichiarato lo stato 
di calamità e si recherà oggi a 
San Francisco. Nessun italia­
no fra i morti accertati finora. 
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i SERVIZI ALI! PAQINd3,4 • S La sopraelevata di San Francisco crollata in 12 secondi 

I profughi e le manifestazioni per la libertà fanno precipitare la crisi: l'anziano capo lasqia i vertici della Sed e dello Sitato 
II suo sitèeÉ$§r^m ^ 

Honecker licenziato dal vertice del partito e da quel­
lo dello Stato: la decisione, presa dal Comitato cen­
trale della Sed, giunge sull'onda delle grandi manife­
stazioni popolari che nei giorni scorsi hanno scosso 
la Rdt, e dopo lo shock della grande fuga verso l'O­
vest. Gli succede Egon Krenz, responsabile della «si­
curezza dello Stato» che in tv loda la perestrojka ma 
tace sulle riforme. 

DAL NOSTRO INVIATO 
M O L O SOLDINI 

Mi BONN. Atta tèsta della Rdt 
da 18 anni, dopò la liquida­
zione di Walter Ulbricht, Erich 
Honecker esce di scena tra­
volto dalla protesta popolare, 
dall'esodo d.1 decine di "mi­
gliaia di profughi fuggiti verso 
l'Ovest, da una prepotente vo­
glia di cambiamento. Ma la 
scelta del successore sembra 
andare, al contrario, nel senso 
delia continuità: Egon Krenz, 
che sostituisce Honecker sia 

come segretario: generale del­
ta Sed che come capo dello 
Stato, è jl delfino del vecchio 
leader, campione dell'orto­
dossia. Tuttavia, è ben difficile 
che il cambiamento ai vertici 
possa lasciare immutata la 
politica del paese, Nel suo in­
tervento al Ce il nuovo segre­
tario ha parlato di «nuovi pen­
sieri» e di «dialogo» e alla tv ha 
lodato la perestrojka senza 
tuttavia parlare di riforme. 
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D
unque l'onda d'ur-

• to delia protesta 
popolare si è con­
centrata sulla poi-

•MaaM.» trona del vecchio 
Erich Honecker. 

Non è stata certo una sorpresa, 
il cambio della guardia in que­
sti giorni era stato più volte 
preannunciato. Restavano pò­
che incognite, sui tempi del­
l'avvicendamento (che sono 
stati rapidi), sulle sue forme 
(tutto sommato abbastanza ri­
spettose nei confronti dell'an­
ziano leader della Rdt), sul nó­
me del successore (quello di 
Egon Krenz era in ogni modo 
tra i più accreditati). Ora resta­
no le domande di fondo: è una 
svolta? È quella svolta che Top-, 
posizione tedesco-orientale 
chiedeva che venisse avviata? 
E che, in fondo, era attesa, pur 
con necessario realismo, da 
quell'Europa che oggi ha solo 
da temere l'apertura di crisi in­
controllabili e laceranti là doVé 
si incrociano i problemi irrisol­
ti dei vecchi assetti e le nuove 
questioni aperte dallo scontro 

, Krenz il nuovo leader 
Berlino non è piùTeecézìone 
fra conservazione e progresso. 
E fra le due Germanie c'è forse 
il principale di questi nervi sco­
perti. 

Come sempre, non è facile 
rispondere. Anche se, sicura­
mente, già l'Uscita dalla scena 
di Honecker può essere consi­
derata una. svolta. Non tanto 
per ruomo'àctii Va riconosciu­
to, in questo scorcio di storia, 
un ruolo importante come sta 
tista e come dirigente politico 
dell'Est, con visioni e iniziative 
- soprattutto negli anni più pe 
santi della stagnazione brez 
neviàna - di stimolo e di trasci 
namento Quanto per i simboli 
del passato che ormai egli rap 
presentava, con una politica 
ed un'immagine ormai travolta 
dal dinamismo delta perestroj­
ka. Un destino forse comune a 
quello di Kadar un altra con 
ferma della necessita che la n-
voluzione gorbacioviana ha 

RINZOFOA 
posto a tutti ì paesi del vecchio 
«socialismo reale» di sintoniz­
zarsi con le spìnte del mondo 
di oggi e di riconoscere quindi 
la domanda dì democratizza­
zione come un discrimine po­
litico. Non è un caso che pro­
prio qui - su questa rottura tra j 
ritmi seguiti a Mosca, a Varsa­
via, a Budapest e |a stasi della 
Rdt - si sia aperta la crisi che 
icn ha travolto Honecker quel 
I Honecker che pochi giorni fa 
abbiamo ascoltato celebrare il 
40" anniversario della fonda­
zione del suo paese con un di­
scorso di altri tempi Cosa sarà 
la Rdt senza di lui7 Cosa scom­
parirà con lui della sua politi­
ca e delle sue scelle che hanno 
portalo alla grande fuga di 
queste settimane e alla grande 
protesta di coloro che hanno 
scelto invece di restare, mani 
testando volontà e fiducia nel 
cambiamento9 Qui si potrà mi­

surare se di svolta si tratta. E 
forse abbastanza presto. 

Credo che in circostanze 
complicate cóme queste, i pri­
mi commenti a caldo rara­
mente riescano a dare l'idea 
delle possibilità'e-dei limiti di 
un mutamento al vertice. Nei 
(lue giudizi più attesi, quelli del 
cancelliere federale Kohl e del 
leader sovietico Gorbaciov, 
colpisce la circospczione la 
prudenza Colpisce poi lo scet­
ticismo diffuso in quasi tutti gli 
altri commenti verso Hegon 
Krenz per la sua biografia per 
Immagine che ha dato quella 
della «fotocopia più giovane 
del vecchio gruppo dirigente», 

Set la mancanza^ credilo che, 
r nuovo numero 1 di Berlino ; 

jBìt viene già altnbmta presso 
Quella fetta cosi importante 
dVila società tedesco orientale 
che non ha avuto paura di 
chiedere a gran voce il cam­

biamento. Questo ci hanno 
detto le cronache dì ieri. Se pe­
rò dobbiamo guardare al.do­
mani -cioè a come sarà disin­
nescata questa mina net cuore 
dell'Europa che è la crisi della 
Rdt - probabilmente bisogna 
partire dal fatto che, al di là 
della lotta politica aperta netta 
Sed, il cambio delta guardia è 
avvenuto sull'onda di una pro­
testa massiccia, che questa 
protesta continuerà a pesare e 
che, nel 1989 in questo mondo 
sviluppato, è molto difficile il­
ludersi su un mutamento che 
non muti nulla, cerne in altre 
fasi della storia dell'Est è acca­
duto. Oggi, m-discussione, nel­
le varie forme che ha assunto 
in ciascun paese, è infatti il su­
peramento de'vecchio model­
lo statale dèi socialismo. La 
Rdt, per tanti anni al riparo da 
questo processo e quindi alle 
prese con una crisi più rapida ' 
e dirompente, non è oggi 
un'eccezione. E l'uscita di Ho­
necker dalla scèna potrà an­
che avere solo un valore sim­
bolico, ma cérlp un'epoca si è 
chiusa. 

Dai cattolici 
no a Potetti: 
«Voto » 

PIETRO SPATARO 

• i ROMA. I cattolici romani 
dicono no a Potetti. Al cardi­
nale che aveva invitato a vota­
re De «anche se ripugna» ri­
spondono che. non accettano 
«ascetismi elettorali perché so­
no 30 anni che facciamo sa­
crifici». Il loro voto perciò sarà 
sicuramente «vario». Dieci 
giorni prima del voto i cattoli­
ci romani confermano: questa 
De li «indigna», si sentono a 
disagio. Durante un'assem­
blea organizsata dalla comu­
nità ̂ .Sant'Egidio (presenti le 
Adi, l'Azione cattolica, decine 
di associazioni di base e gli 
scout) spiegano che, nono­
stante l'invito dì Potetti, non 
sono riusciti a superare «)e 
perplessità». Colpa dello «sca­
dimento progressivo» dell'ulti­
ma giunta' de. Per chi voteran­

no i cattolici? «I calcoli e gli 
orientamenti - dice alla tribu­
na it presidente del Si Egidio -
sono diversi, cosi è difficile 
che te scelte non siano va­
rie...». 

Intanto salgono i toni della 
campagna elettorale. A Reich-
lin che ieri aveva pattato di un 
«potere che a Roma si manife­
sta in modo perverso al punto 
da configurare un modello pi­
duista di governo» risponde il 
socialista Franco -Carrara. «Mi 
sembrano dichiarazioni da 
ubriaco». Craxi lo spalleggia. 
Relchlìn risponde invitando a 
«tenere i nervi a posto». «Ho 
solo denunciato - aggiunge -
un coacervo di forze politiche 
e affaristiche». E per finire Giu­
bilo querela Occhetto. 

CASCELLA, RONDOLINO A PAGINA 10 

Ma per Roma vedo una speiartza 
• i Le elezioni amministrati­
ve di Roma - e fra poco quel­
le di Venezia, Firenze, Napoli 
- possono decidere se queste 
grandi città continueranno a 
decadere senza un piano re­
golatore aggiornato, oppure 
se esiste la possibilità di uscire 
dall'attuale anarchia, instau­
rando finalmente una buona 
gestione del territorio. 

È persino imbarazzante che 
questo.tema debba emergere 
durante la campagna elettora­
le, mentre da venticinque anni 
dovrebbe essere il problema 
centrale della vita politica, 
amministrativa e culturale. Le 
scelte urbanistiche, che si de­
positano sul territorio e dura­
no secoli, hanno un rilievo 
che si può dire costituzionale, 
e non basta per idearle e so­
stenerle l'impegno di un solo 
partito o di una maggioranza. 
Esse modificheranno la vita 
quotidiana dei cittadini per un 
lungo tempo, faranno soprav­
vivere o no un patrimonio cul­
turale importante per tutta l'u­
manità e tramandato da mi­
gliaia di anni. I loro effetti re­
steranno rilevanti anche quan­

do le contrapposizioni di oggi 
saranno un ricordo erudito: 
ed è ancor più. deprimente 
che i discorsi urbanistici di­
ventino strumentali ; a una 
competizione, (misurata in 
quote di suffragi); considerata 
a sua volta un test per le sorti 
del governo-Andreotti, della 
segreteria ForlahVdel disegno 
politico dì Craxi.' E vero il con­
trario: forse queste cose con­
teranno in avvenire, se avran­
no ostacolato o frustrato il 
riassetto di una città come Ro­
ma. 

Siamo lontanissimi da una 
situazione che aiuti a valutare 
queste responsabilità, e la 
condizione preliminare di una 
pianificazione urbanistica ag­
giornata - cioè un sostanziale 
accordo sulle grandi linee 
programmatiche, secondo gli 
interessi generali della colletti­
vità - è ancora da costruire. 
Sul piano regolatore del 1962 
- che è stato contraddetto 
dallo sviluppo abusivo, ma 
mantiene vigenti molte assur­
de previsioni edificatorie e 

LEONARDO BINIVOLO 

non tutela più niente - si tace 
o si danno giudizi generici e 
contrastanti. 

C'è un accordo sulla neces­
sità del Sistema direzionale 
orientale (Sdo), ma non sulle 
sue caratteristiche, sulla sorte 
delle aree liberate dalle attrez­
zature pubbliche che dovreb­
bero trasferirsi nelloSdo,eso­
prattutto sul controllo pubbli­
co dei terreni; mentre conti­
nuano indisturbate le compra­
vendite speculative jn quella 
zona, persino da parte di 
aziende Iri. Il grande studio 
della sopraintendenza di Stato 
per la sistemazione della zona 
archeologica, condotto dall'84 
all'88, ha collezionato solo in­
finiti o imbarazzanti silenzi. La 
terzultima amministrazione 
(di sinistra) ha fatto di tutto 
per ostacolarlo e ha inventato, 
in contrapposizione, un ridi­
colo concorso intemazionale. 
La penultima e Vultima (di 
centro-sinistra) non hanno 
fatto altro che ospitare due 
presentazioni in Campidoglio, 
finendo per riesumare il con­

corso come alibi per non de­
cidere. Le opere peri mondia­
li'di calcio'procèdono come 
peggio non si-potrebbe, fuòri 
da ogni logicai collettiva; La 
metropolitana -<di cui Roma 
ha bisogno Come • il > pane e 
per cui esiste uri esauriente 
studio - non parte: l'ammini­
strazione preferisce spostare 
sulla carta questo o quel tron­
co che definire e mandare in 
esecuzione l'intéro program­
ma. 

In questo quadro l'unica 
novità rilevante è ta proposta 
del partito comunista, che si 
distingue proprio per uscire 
dà una logica di partito* per 
fornire elementi a una possi­
bile aggressione di tutte le for­
ze interessate al bene comune 
(che sarebbero schiaccianti 
se riuscissero a organizzarsi), 
non esitando a prendere le di­
stanze dallloperato delle pre­
cedenti amministrazioni di si­
nistra. Proprio guardando da 
fuori risaltano 1 discorsi inno­
vatori e accettabili da lutti: il 
breve ma penetrante studio 

* sullo Sdo— che surclassa eia-
. borazioni ufficiali e ufficiose 

degli anni scorsi - enuncia 
correttamente per la prima 
volta'le condizioni urbanisti­
che di questo intervento, e ri­
fiuta la delibera-quadro 
dell'81 (su cui tutti rimangono 
reticenti),ribadendo la neces­
sità che i terreni vengano ac­
quistati, urbanizzati e ceduti 
dall'amministrazione pubbli­
ca, in pareggio economico. La 
sistemazione della zona ar­
cheologica centrale viene ri­
conosciuta come una condi­
zione strutturate per il riasset­
to di lutto l'organismo urbano, 
non come un «optional» se­
condario e soggettivo. Infine 
la presenza nella lista di per­
sone come Antonio Cedema 
e Vezio De Lucia - universal­
mente stimate al di sopradel-
la loro pur precisa collocazio­
ne politica e capaci di svolge­
re un'azione decisiva in consi­
glio comunale - è un conforto 
per tutti coloro che hanno a 
cuore questa città. 

C'è un motivo dì speranza, 
fra i tanti motivi perduranti di 
disperazione. 

Partita 
la sonda 
Destinazicne 
Giove 

V-- :M 

È partito finalmente ieri pomeriggio, dopo tre rinvìi e nono­
stante il dramma che ha sconvolto la California, lo Shuttle 
Atlantis. Nella sua stiva in attesa di essere liberata nello spa-
zio. la sonda Galileo che lavorerà per sei anni nel sistema 
solare raggiungendo Giove ed esplorandone l'atmosfera ed 
alcune lune. Sarà una delle più grandi imprese spaziali della 
storia e fornirà una quantità impressionante di dati agli 
scienziati. A PAGINA 1 0 

C Ì 3 i n p Ì : IICllO S i i l e Parlando at «Forum italo-te-
P f i n i t a desco», che è stato ìnaugu-
K M i n i a r a t o j e r j d a Andreottì e Kohl, 
I CQCDIOnUil il governatore della Banca 

del marco 
d'Italia Ciampi ha detto che 
la fase di egemonia del mar-

. co sul processo di unione 
• ^ ^ " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ ^ 1 ™ ^ ' monetaria europea deve es­
sere superata da un processo di coordinamento fra le ban­
che centrali. Per Ciampi, quando la finanza pubblica sarà ri-, 
sanata, è possibile che la lira abbandoni l'attuale condtzio- > 
ne anomala nell'ambito della banda di oscillazione dello 
S m e ' A PAGINA H 

Coppe: Milan, 
Juve e Napoli ok 
Delude 
la Fiorentina 

Quattro squadre italiane im­
pegnate ieri negli incontri di 
andata delle coppe europe» 
di calcio. Risultati positivi 
per il Milah, la Juventus e 11 
Napoli, mentre ha deluso I» 
Fiorentina. I rossoneri harv 

• * — « — - ^ i ^ n p battuto, 2-0 a San Siro II 
Real Madrid con reti di Rijkaard e Van Baslen, La Juventus 
ha battuto a Parigi il Paris Saint Germain con una rete di Bar* 
ros, mentre il Napoli ha pareggiato 0-0 in casa del Wettln* 
gen» I viola di Giorgi non sono invece riusciti ad andare oltre 
lo 0-0 a Perugia contro il Sochaux. 

NILLO SPORT 

IL SALVAGENTE 

sabato il numero 32 

«I FIGLI» 
I figli legittimi 

e quelli naturali 
L'adozione 

e l'affidamento 
I rapporti con i genitori 

Missino accusato 

diventa deputato 
Il missino Massimo Abbaiatiselo, accusato per la 
strage di Natale sul rapido 904, e condannato in via 
definitiva per aggressioni e attentati contro sedi del 
Pei, entrerà in Parlamento grazie a un complicato gi­
ro di dimissioni e opzioni di suoi camerati. La mano­
vra, denunciata in aula dal Pei, è passata con 238 vo­
ti a favore e 168 contrari (tre astenuti). Sì tratta di 
pronunciarsi sulte dimissioni del missino Mazzone. 

GUIDO DIU'AQUILA 

••ROMA Per quattro volte 
l'assemblea di Montecitorio . 
aveva rifiutato dì accettare te 
dimissioni di Mazzone, pro­
prio per il Joro carattere aper­
tamente strumentale, finaliz­
zato a far tornare in libertà 
Massimo Abbatangelo, dete­
nuto perché indiziato di con­
corso nella strage della notte 
di Natale dell'85 sul rapido 
904. Erano stati due missini 
nel corso dell'istruttoria del 
processo a svelare fin dal giu­
gno scorso la manovra che si 

andava allestendo attorno ad 
Abbatangelo. Ed è successo 
puntualmente tutto quello che 
era stato previsto e annuncia­
to dai microfoni di ur»a,;ft ptb. 
vaia. A dar manforte alla ri­
chiesta - con motivazioni ov­
viamente diverse - i radicali 
Mellini e Pannelia, il verde ar­
cobaleno Vesce, il de Scattare 
e il capogruppo missino P<u> 
zaglia, Sul capo dì Abbaiati-
gelo scatterà - obbligatoli» -
una nuova richiesta di aiiptiE-
zazione, •':$' 

A MOINA IO 

IICsm rimuove 
il giudice 
Claudio Nunziata 
t H ROMA. Il Csm ha deciso -
18 voti a favore, 10 contrari, 2 
astensioni - il trasferimento 
d'ufficio del sostituto procura­
tore di Bologna Claudio Nun-
ziata. Il provvedimento desti­
na il magistrato ad «altre fun­
zioni» nello slesso palazzo di 
giustizia del capoluogo emi­
liano. 

Nunziata, titolare di impor­
tanti inchieste sulle stragi e sul 
terrorismo nero, non potrà più 
lare il pubblico ministero, ma 
sarà destinato a far parte di 
qualche collegio giudicante. 
Contro la grave decisione 
hanno votato i consiglieri de­
signali dal Pei, quelli di Magi­
stratura democratica, Nicola 
Lapenta (designato dalla 

De), i «togati» Vito D'Ambro­
sio, Pietro Calogero e Stelano 
Racheli. Si sono astenuti il vi­
cepresidente del Consiglio su­
periore Cesare Mirabelli e 
Marcello Maddalena di Magi­
stratura indipendente. 

La maggioranza ha addebi­
tato a Claudio Nunziata una 
«incompatibilità funzionate» 
con gli incarichi sin qui rico­
perti, facendola risalire essen­
zialmente a suoi traili •caratte­
riali». '•"' 

Nel corso del lungo dibatti-_, 
to tutti avevano rKonqscjutd,' 
le capacita e l'impugnò lift" 
magistrato bolognese. «Ululi- ' 
zìàta è stato punito per le In­
chieste che ha fatto», ha coni-
ritentato Carlo ̂ muraglia. 
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